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(Art. 20, c. 4, Testo unico in materia di società a 
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Introduzione 
 

Ai sensi dell’art. 20, comma 4, d.lgs. 19 agosto 2016, n. 175, Testo unico in materia di società a 

partecipazione pubblica “In caso di adozione del piano di razionalizzazione, entro il 31 dicembre dell'anno 

successivo le pubbliche amministrazioni approvano una relazione sull'attuazione del piano, evidenziando i 

risultati conseguiti, e la trasmettono alla struttura di cui all'articolo 15 e alla sezione di controllo della Corte 

dei conti competente ai sensi dell'articolo 5, comma 4” 

Secondo quanto indicato al par. 7.1 degli “Indirizzi per gli adempimenti relativi alla Revisione e al 

Censimento delle partecipazioni pubbliche (Art. 20 D.Lgs. n. 175/2016 e art. 17 D.L. n. 90/2014)”, pubblicati 

il 21/11/2019, della Struttura di indirizzo, monitoraggio e controllo sull’attuazione del Testo unico in 

materia di società a partecipazione pubblica (TUSP) presso il Dipartimento del Tesoro, condivisi con la Corte 

dei conti, nella suddetta relazione “vanno fornite informazioni differenziate per le partecipazioni che:  

a) sono state dismesse in attuazione del piano di revisione periodica dell’anno precedente; 

b) sono ancora detenute dall’amministrazione pubblica.  

In particolare, per le partecipazioni che sono state dismesse, è opportuno che siano specificate le 

caratteristiche delle operazioni di dismissione, vale a dire: il tipo di procedura messa in atto; l’ammontare 

degli introiti finanziari; l’identificazione delle eventuali controparti.  

Invece, per le partecipazioni ancora detenute deve essere chiarito lo stato di attuazione delle misure di 

razionalizzazione programmate nel piano precedente, descrivendo le differenti azioni operate rispetto a 

quelle previste. In particolare, vanno descritte le situazioni di mancato avvio della procedura di 

razionalizzazione programmata, nonché quelle caratterizzate dalla mancata conclusione della medesima. 

Vanno anche motivate le situazioni per le quali siano venute meno le criticità che avevano determinato 

l’adozione di una misura di razionalizzazione”. 

 

La presente relazione è stata redatta sulla base delle schede previste al par. 7.2 dei sopra richiamati 

Indirizzi.  
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Attuazione delle misure previste nel Piano di razionalizzazione periodica al 

31.12.2017, ai fini della relazione ex art.20 co.4 TUSP 
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Di seguito le schede recanti le informazioni relative ai risultati conseguiti in attuazione delle misure di 

razionalizzazione periodica del 2018  

 

Di seguito vengono riportate le azioni previste nel piano di revisione periodica delle partecipazioni societarie, 

adottato con Deliberazione C.C. n. 54 del 18/12/2018, all’interno del quale venivano confermate le azioni di 

razionalizzazione già previste nel piano di revisione straordinaria delle partecipazioni societarie, ex art. 24, 

d.lgs. 19 agosto 2016, n. 175, adottato con Deliberazione C.C. n. 46 del 28/09/2017. 

 

Venivano confermate le dismissioni azionarie in fase di completamento delle seguenti società: 

• Acantho Spa 

• Hemina Spa 

• Banca Centro Emilia – banca di credito cooperativo  

 

La liquidazione di società detenute indirettamente tramite AIMAG, essendo terminato lo scopo per il quale 

erano state costituite, delle società: 

• Centro Nuoto soc. consortile a r.l. 

• La Mirandola Spa 

 

Oltre alle seguenti ulteriori azioni:  

• Azione di razionalizzazione da realizzarsi mediante aggregazione con altra società del Gruppo della 

società S.I.A.M. Srl  

• Azione di razionalizzazione da attuarsi mediante alienazione della partecipazione pari al 32,89% 

detenuta da SINERGAS SpA in Energy Trade SpA 
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ACANTHO SpA 

Interventi programmati: alienazione della 

partecipazione a titolo oneroso 

Modalità di attuazione prevista: bando per 

manifestazione di interesse, eventuale 

negoziazione diretta 

Tempi stimati: 31.12.2019 

Stato di attuazione: CEDUTA IN DATA 23.04.2019CEDUTA IN DATA 23.04.2019CEDUTA IN DATA 23.04.2019CEDUTA IN DATA 23.04.2019 
 

In data 21.09.2018 è stato pubblicato in Gazzetta 

Ufficiale e su alcuni giornali a tiratura nazionale un 

bando per ricevere manifestazioni d’interesse per la 

cessione della partecipazione detenuta da AIMAG in 

ACANTHO pari al 3,28% del capitale sociale. Il bando è 

andato deserto, non essendo pervenuta alcuna 

offerta, per tale ragione furono avviati dei contatti 

con la società controllante di ACANTHO, HERA SPA 

(c.f.04245520376), la quale ha presentato offerta per 

l’acquisto dell’intero pacchetto azionario in data 28 

gennaio 2019 con un’offerta non vincolante pari ad 

€.1.000.000,00.  

Il Consiglio di Amministrazione di AIMAG in data 7 

marzo 2019 ha approvato l’accettazione dell’offerta 

non vincolante, ritenendo congruo il prezzo offerto, 

generando una plusvalenza di €.146.629,20. 

 In data 23 aprile 2019 veniva definita l’alienazione 

delle quote azionarie pari al 3,28% detenute da 

AIMAG in ACANTHO con rogito notarile Rep. N.82715, 

Fasc. n.37168, davanti al Notaio di Bologna Dott. 

Filippo Rossi con il pagamento da parte di HERA della 

somma di €.1.000.000,00 (incassata). 
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HEMINA SpA 

Interventi programmati: alienazione della 

partecipazione a titolo oneroso 

Modalità di attuazione prevista: bando per 

manifestazione di interesse, eventuale 

negoziazione diretta 

Tempi stimati: entro la prima metà del 2019 

Stato di attuazione: CEDUTA INCEDUTA INCEDUTA INCEDUTA IN DATA 24.07.2019 DATA 24.07.2019 DATA 24.07.2019 DATA 24.07.2019 
 

In data 21.09.2018 è stato pubblicato in Gazzetta 

Ufficiale e su alcuni giornali a tiratura nazionale un 

bando per ricevere manifestazioni d’interesse per la 

cessione della partecipazione detenuta da AIMAG in 

HEMINA pari al 10%% del capitale sociale. 

 L’unica manifestazione d’interesse pervenuta è stata 

da parte della società controllante di HEMINA, ISOIL 

INDUSTRIA che in data 27 marzo 2019 ha presentato 

offerta d’acquisto delle quote pari ad €.1.000.000,000 

per l’intero pacchetto azionario per sé e/o per società 

da nominare. 

 Il Cda di AIMAG nella seduta del 17 aprile 2019 ha 

deliberato l’autorizzazione alla cessione della 

partecipazione in HEMINA SpA (cf. ritenendo il prezzo 

congruo, generando una plusvalenza al lordo delle 

imposte di €.881.525,00, oltre alla necessità 

evidenziata di dismettere una partecipazione ritenuta 

non più essenziale per i fini istituzionali dei Comuni 

Soci di AIMAG.  

In data 24 luglio veniva effettuata davanti al Notaio di 

Milano Dott. Massimiliano Tornabè girata azionaria 

con cui AIMAG cedeva il 6,7% ad ISOIL INDUSTRIA SpA 

(c.f.13119770157) per un corrispettivo pari ad 

€.670.702,18 e il restante 3,3% veniva ceduto ad 

HEMINA (c.f. 03317100281) medesima con acquisto 

di azioni proprie per un corrispettivo pari ad 

€.329.297,82. Tali somme sono state già incassate da 

AIMAG 
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BANCA CENTRO EMILIA  

Interventi programmati: alienazione della 

partecipazione a titolo oneroso 

Modalità di attuazione prevista: bando per 

manifestazione di interesse, eventuale 

negoziazione diretta 

Tempi stimati: 31.12.2019/30.06.2020 

Stato di attuazione: CESSIONE IN CORSOCESSIONE IN CORSOCESSIONE IN CORSOCESSIONE IN CORSO  
 

In data 21.09.2018 è stato pubblicato in Gazzetta 

Ufficiale e su alcuni giornali a tiratura nazionale un 

bando per ricevere manifestazioni d’interesse per la 

cessione della partecipazione detenuta da Sinergas 

SpA in Banca Centro Emilia pari al 0,01% del capitale 

sociale. Il Bando è andato deserto, non essendo 

pervenute manifestazioni d’interesse. 

Sinergas SpA ha provveduto quindi ad inviare lettera 

in data 30.10.2018 con richiesta di recesso/cessione 

della partecipazione pari allo 0,01% del capitale 

sociale secondo le norme statutarie della Banca. 

L’Istituto ha dato il suo benestare al recesso di 

SINERGAS secondo le procedure interne della Banca 

per le 100 quote azionarie. 

In data 28 dicembre 2018 SINERGAS ha ceduto 70 

delle 100 azioni detenute nella Banca per l’importo di 

€.4.034,80 (incassati) e siamo in attesa da parte della 

Banca, a cui era stato conferito il mandato alla 

vendita, della conferma della cessione delle ulteriori 

30 quote azionarie rimanenti entro la data del 

31.12.2019 per l’importo di €.1.729,00. 

La cifra totale che Sinergas SpA otterrà dalla cessione 

delle 100 azioni sarà pari ad €.5.764,00 
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CENTRO NUOTO    SOCIETA’ CONSORTILE arl  IN LIQUIDAZIONE 

Interventi programmati: LIQUIDAZIONE DELLA 

SOCIETA’ 

Modalità di attuazione prevista: CANCELLAZIONE 

DAL REGISTRO IMPRESE 

Tempi stimati: 31.12.2019 
Nel piano di razionalizzazione periodica approvato 

con Del. C.C. n. 123/2018 il termine previsto era 

31.12.2018. 

Stato di attuazione: LIQUIDAZIONE IN CORSOLIQUIDAZIONE IN CORSOLIQUIDAZIONE IN CORSOLIQUIDAZIONE IN CORSO 
 

Il liquidatore, Dott. Nicolini, ha comunicato a Sinergas 

Impianti che verrà convocata per il 12 dicembre 2019 

l’assemblea di liquidazione della società CENTRO 

NUOTO. Si prevede la cancellazione dal Registro 

Imprese entro il 31.12.2019 
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LA MIRANDOLA SPA IN LIQUIDAZIONE 

Interventi programmati: LIQUIDAZIONE 

DELLA SOCIETA’ 

Modalità di attuazione prevista: 

CANCELLAZIONE DAL REGISTRO IMPRESE 

Tempi stimati: 31.12.2019 
Nel piano di razionalizzazione periodica 

approvato con Del. C.C. n. 123/2018 il termine 

previsto era 31.12.2018. 

Stato di attuazione: LIQUIDAZIONE IN CORSOLIQUIDAZIONE IN CORSOLIQUIDAZIONE IN CORSOLIQUIDAZIONE IN CORSO 
 

Il liquidatore, Dott. Nicolini, ha comunicato che per il 5 

dicembre 2019 è prevista l’assemblea di liquidazione della 

società LA MIRANDOLA. Si prevede la cancellazione dal 

Registro Imprese entro il 31.12.2019. 
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SIAM SRL 

Interventi programmati: fusione per 

incorporazione in società del Gruppo AIMAG 

Modalità di attuazione prevista: fusione per 

incorporazione nella società Capogruppo 

AIMAG SpA 

Tempi stimati: 31.12.2019 
Nel piano di razionalizzazione periodica 

approvato con Del. C.C. n. 123/2018 il termine 

previsto era fine del 2019 / metà 2020. 

Stato di attuazione: FUSIONE AVVENUTA IN DATA FUSIONE AVVENUTA IN DATA FUSIONE AVVENUTA IN DATA FUSIONE AVVENUTA IN DATA 

20.11.201920.11.201920.11.201920.11.2019 
Come indicato nei piani di revisione ordinaria delle 

partecipazioni dei Comuni soci, si è provveduto alla 

razionalizzazione della partecipazione di SIAM Srl nella 

Capogruppo AIMAG, attraverso una fusione per 

incorporazione. La scelta di fonderla in AIMAG invece che 

nella società controllata Sinergas Impianti è stata dettata 

dalla volontà di concludere il percorso di razionalizzazione 

nei tempi previsti dai Comuni Soci. Difatti la fusione in 

AIMAG ha consentito di applicare la normativa sulle 

fusioni semplificate prevista dall’art.2505 c.c. 

“incorporazione di società interamente possedute”, oltre 

al fatto che si è ritenuto di sviluppare diversamente il 

business di Sinergas Impianti. La società SIAM aveva 

ottenuto fatturati nell’ultimo triennio 2015-2017 inferiori 

alla soglia di €.500.000,00 prevista dalla normativa del 

Testo Unico Partecipate per la razionalizzazione. 

 La decisione della fusione di SIAM in AIMAG nasce dalla 

volontà di preservare in ogni caso tutte le competenze e 

le attività industriali di SIAM attraverso un progetto di 

forte sviluppo e crescita, funzionale ad una strategia di 

miglioramento della capacità di investimento. Il progetto 

di fusione è stato redatto ai sensi della normativa in 

materia di fusioni semplificate secondo i termini 

dell’art.2505 c.c., come già suindicato in quanto AIMAG al 

momento dell’approvazione del progetto deteneva il 

100% del capitale sociale di SIAM, a seguito della cessione 

da parte dei soci di minoranza del 47,5% delle 

partecipazioni ad AIMAG avvenuta in data 4 giugno 2019. 

Il progetto di fusione è stato approvato dal Consiglio di 

Amministrazione di AIMAG in data 28 giugno 2019 e dal 

Consiglio di Amministrazione di SIAM in data 18 giugno 

2019 e depositato presso le rispettive sedi sociali in data 2 

luglio 2019. 

 In data 5 settembre 2019 l’Assemblea straordinaria di 

AIMAG ha deliberato la fusione per incorporazione di 

SIAM Srl in AIMAG, mentre l’assemblea di SIAM ha 

provveduto ad autorizzare la fusione in data 9 settembre 

2019. L’atto pubblico di fusione è stato stipulato in data 

20 novembre 2019 dal Notaio Fiammetta Costa di 

Bologna Rep. N.18.636, Racc. n.4.765 con decorrenza 

degli effetti civilistici al 1 dicembre 2019, data in cui si 

considera conclusa l’incorporazione di SIAM in AIMAG. 
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ENERGY TRADE SPA 

Interventi programmati: Alienazione della 

partecipazione 

Modalità di attuazione prevista: bando o 

negoziazione diretta con socio interessato 

Tempi stimati: 31.12.2020 
Nel piano di razionalizzazione periodica 

approvato con Del. C.C. n. 123/2018 il termine 

previsto era 31.12.2019. 

Stato di attuazione: CESSIONE IN CORSOCESSIONE IN CORSOCESSIONE IN CORSOCESSIONE IN CORSO 
 

AIMAG nelle sue funzioni di direzione e coordinamento 

della controllata SINERGAS SpA ha provveduto ad inviare 

in data 8 marzo 2019 con prot. n.2032 una lettera con cui 

invitava SINERGAS a procedere con le azioni necessarie 

per l’alienazione della partecipazione pari al 32,89% 

detenuta in ENERGY TRADE SPA. 

 AIMAG nella missiva ricordava l’opportunità di non 

procedere con la nomina di nuovi rappresentanti di 

SINERGAS all’interno del Cda e del Collegio Sindacale di 

ENERGY TRADE, proprio in funzione della decisione di 

alienare la partecipazione.  

SINERGAS ha recepito tale indicazione e di fatto non ha 

nominato suoi componenti né nel Cda né nel Collegio 

Sindacale. SINERGAS in data 3 aprile 2019 con prot. n.267 

ha inviato una comunicazione via pec ad Energy Trade con 

cui indicava la volontà di cedere la propria quota 

azionaria.  

Energy Trade ha dato riscontro alla comunicazione di 

SINERGAS in data 11 ottobre 2019 chiedendo un 

confronto sul percorso da intraprendere e le modalità per 

la dismissione della quota di partecipazione. 

 


